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I N QUESTO MOMENTO non sì sa di preciso 
come è andata la faccenda di Clerici; ame­
remmo, però, poter credere che fosse andata 

esattamente come l'ha raccontata il centravan­
ti napoletano. Dice, lui, che quando l'arbitro ha 
dato il rigore a favore del Napoli, il portiere 
bolognese Buso — al quale fanno più paura i 
dentisti che i tiratori di rigori, visto che para 
anche quelli di Riva .-—, gli ha chiesto da che 
parte avrebbe calciato. «Te lo tiro sulla de­
stra », dice di aver detto Clerici. Buso ha ov-
vlatnente pensato che il brasiliano non sarebbe 
stato tanto fesso d'andare a dirgli da che parte 
tirava il rigore e quindi sema nemmeno la­
sciare un biglietto a casa è uscito e si è but­
tato sulla sinistra. Ed è rimasto fregato perché 
Clerici aveva tirato davvero a destra. Così di-

l'eroe della domenica 
ce sempre Clerici, Buso si è arrabbiato, gli ha 
detto delle cose che non si devono dire nem­
meno dopo aver ascoltato Oscar Luigi Scalfaro; 
lui anche ai è arrabbiato perché prima non gli 
hanno creduto mettendo in dubbio l'impegno di 
un gentiluomo, poi gli hanno detto anche le 
parole del gatto e l'arbitro lo ha espulso. Na­
turalmente, essendo Clerici una delle parti in 
causa, non è del tutto certo che la sua versione 
sia attendibile: sarebbe come se uno, per sapere 
il perché della sparizione del petrolio, andasse 
a chiedere informazioni a Monti. Però se fosse 
vero sarebbe magnifico. Perché è affascinante 

l'idea di un calciatore che gioca come se gli 
avessero dato il siero della verità; poi perché 

. è stupendo scoprire che tra questi glovinottl, 
solitamente rissosi e bugiardi (nel calcio), c'è 
chi — come in « Miracolo a Milano » — vive in 

' un mondo in cui buongiorno vuol dire veramen­
te buongiorno. Capite come sarebbe bello il 
campionato se tutti si comportassero come Cle­
rici dice di essersi comportato? Calciatori che 

• vanno dall'arbitro e si fanno espellere per prò-
' teste non perché — mentre il cadavere dello 
avversario viene portato via ancora col coltello 
nella carotide — dicono. « La mia entrata era 

completamente regolare: lei • è un venduto! »; 
ma al contrario perché gli urlano: «Ma non 
ha visto che calcio ho dato a Boninsegna? E ' 
se non è rigore quello quanto bisogna darle 
per farsi dare un rigore?». Che bello, gente! > 
Perché non finirebbe mica fl: sentendosi dire 
da chi lo ha fatto che quel fallo era proprio 
da rigore, l'arbitro sconvolto abbandonerebbe il . 
campo, invano tirato per la giacchetta dal guar~ 
dalinee; divincolandosi urlerebbe: «No, lascia* • 
temi, io mi faccio sempre influenzare; non so* l 

no degno di vivere! ». E con agile balzo scaval­
cherebbe il parapetto e scomparirebbe nei flutti 
untuosi e lerci del Tevere. Che roba che sareb­
be. Pensate: uno sport leale. Ma quindi avrete ca- , 
pito che Clerici ha raccontato un sacco di balle. 

Kim 
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La sconfitta della Lazio all'Olimpico rida appassionante incertezza alla corsa allo scudetto 

Juve e campionato ringraziano il Toro 
Infranta da Graiiani (hO) l'inviolabilità casalinga della capolista 

Lazio in giornata balorda 
I granata ne approfittano 

Tra le possibili scasanti della deludente prova dei biancocelesti va segnalata la prestazione 
minore di Re Cecconi, fisicamente debilitato - Interrotta la lunga serie di risultati positivi 
MARCATORE: nella ripresa al 

10' Graziani. 
LAZIO: Pulici 7; Facco 6, Mar­

tini 6 !•; Wilson 6+; Oddi 
6+, Nanni 6+; Garlaschelli 
6-t , Re Cecconi 6 (dal 54* 
Franzoni 6), Chinaglia 6. 
Frustalupi 6, D'Amico 6+. 
N. 12: Morissi, 13: Inselvini. 

TORINO: Castellini 7; Lom-
'- bardo 6-f, Fossati 6+; Zec­

chini 7, Cereser 6+, Agroppi 
6+; Rampanti 7, Ferrini 6+ 
(dal 46' Mascetti 6-f), Gra­
ziani 7, Salvador! 6+, Pu­
lici 6+. N. 12: Sattolo, 14: 
Vernacchla. 

ARBITRO: Cimiti di Arezzo, 
6-t-. 
NOTE: tempo bello, terre­

no in buone condizioni, spet­
tatori 60.000 circa, dei quali 
27.294 paganti per un incasso 
di 94.728.600. Ammonito Agrop­
pi per gioco scorretto; calci 
d'angolo 12-5 per la Lazio; an­
tidoping: Lazio 4-9-11; Torino 
6-13-11. 

ROMA, 13 gennaio 
La Lazio capolista ha capi­

tolato — dopo sei turni favo­
revoli — per mano di un To­
rino mancante di Sala, Moz­
zini e Bui, perdendo cosi an­
che l'imbattibilità dell'Olimpi­
co che durava dall'incontro 
col Vicenza, nel maggio del 
"71. E per questa sconfitta 
non ci sono recriminazioni 
che tengano anzi, bisogna an­
che precisare che nella ripre­
sa, dopo il gol di Graziani, 
segnato al 10', la Lazio è stata 
anche graziata da Pulici in ben 
tre occasioni, mercè anche la 
bravura del suo omonimo Pu­
lici laziale, nel momento in 
cui i biancazzurri erano sbi­
lanciati in avanti, alla ricerca 
del pareggio. 

Il gioco aggressivo dei tori­
nesi che non lasciava il mi­
nimo spazio alla manovra dei 
centrocampisti laziali, ha mes­
so subito in difficoltà la ca­
polista che, cosi come contro 
la Saxnp, nella seconda di 
campionato, non «digerisce» 
il marcamento stretto. Per di 
piti Chinaglia (all'asciutto or­
mai da quattro domeniche), è 
stato ben controllato da Zec­
chini e mai è riuscito a ren­
dersi pericoloso, pur se qual­
che suo buono spunto merita­

va migliore fortuna. 
Ma forse se non la sconfit­

ta, per lo meno la non esal­
tante condotta di gara della 
Lazio, può farsi risalire a Re 
Cecconi. E ci spieghiamo su­
bito, onde non provocare spia­
cevoli equivoci. Il centrocam-
Sista laziale era stato in forse 

no a pochi minuti prima del­
l'incontro, a causa di un ma­
lanno alla caviglia destra, pro­
curatosi in allenamento e che 
gli aveva impedito di allenar­
si durante la settimana. Una 
iniezione di anestetico, che il 
medico sociale gli aveva pra­
ticato mezz'ora prima dell'i­
nizio della partita, gli aveva 
alleviato il dolore e Maestrel-
11 aveva deciso di mandarlo 
in campo. Ma, dopo i primi 

20', Re Cecconi ha giocato a 
passo ridotto, lui che ama 
spazziare a galoppo serrato e 
che è il punto di riferimento 
fisso per tutta la manovra 
biancazzurra, tanto che poi al 
19' della ripresa è stato sosti­
tuito da Franzoni. 
' Abbiamo fatto questa anno­

tazione, senza voler togliere 
nulla ai meriti del Torino, ma 
per ben inquadrare la dina­
mica di quest'incontro. Va an­
che notato che alle precarie 
condizioni di Re Cecconi, ha 
fatto da contraltare lo strano 
stato psicologico di tutti gli 
altri, che nel primo tempo 
hanno accusato la responsabi­
lità dei sei turni positivi alle 
spalle, pur se non in maniera 
vistosa, per poi crollare nella 

ripresa subito dopo il gol del 
« romano » Graziani. 

Da quel momento in poi la 
squadra si è letteralmente di­
sunita e, fosse riuscita ad ac­
ciuffare il pareggio non lo 
avrebbe di certo meritato. 
Gran merito quindi quello del 
Torino, anche fortunato in 
qualche occasione, che si ri­
lancia con questa vittoria ai 
danni della capolista e che ha 
messo in mostra un ottimo 
Castellini, già segnato sul tac­
cuino di Valcareggi per i pros­
simi mondiali di Monaco. Di 
converso anche Pulici della 
Lazio, nonostante il gol (nato 
su uno sbandamento della di­
fesa) ha inanellato alcuni ot­
timi interventi, soprattutto 
nella ripresa, quando ormai il 

LAZIO-TORINO — Graziani irrompe nell'area biancocelesto • segna II gol della vittoria torinese. 

Mentre Giagn.oni va ripetendo: «Il calcio è matto!» 
r _. i 

Maestrelli fatalista si rassegna 
DALLA REDAZIONE 

ROMA, 13 gennaio 
« Prima o poi doveva capi­

tare. Peccato che la sconfit­
ta sia venuta proprio sul no­
stro campo imbattuto da ar­
ca due anni!». Maestrelli — 
affrontando i giornalisti ne­
gli spogliatoi dell'Olimpico — 
preferisce rifugiarsi sul cal­
colo delle probabilità piutto­
sto che parlare dei difetti, 
mostrati oggi, dalla compa-

TOTO 
CegHari-L.R. Vicenza 

Cesena-Fiorentine 
Juventus-Roma 

Lane-Torino 2 
1 
1 

Ssiiiudotis lutei 

Catanzaro-Catania 

Ternano-Como 

•escara-Casertano 

dVfl^VClMV^WfltVO 

Il nioiieepumi e di 1 miliar­
do 404.OS7.97t lire. 

LE QUOTE: ai 151 « 11 » li­
re 4.449.100; al S.477 « 12 » 
lire 121.100. 

gine biancazzurra. Amareg­
giato per l'inaspettata scon­
fitta il tecnico laziale con­
tinua: a Abbiamo preso dodi­
ci punti in sette partite e 
rimaniamo ancora in testa 
alla classifica, quindi nulla 
è compromesso. Semmai si 
tratterà di recuperare a Fog­
gia ciò che abbiamo lascia­
to oggi all'Olimpico». 

«Non pensi — obiettiamo 
— che questa sconfitta fini­
rà per influire negativa­
mente sul rendimento della 
squadra anche per le prossi­
me partite? ». « E' stata per 
noi. questa battuta d'arresto, 
come uno schiaffo e gli 
schiaffi alle volte possono ri­
sultare educativi ». Mae­
strelli prosegue affermando 
che ogni partita ha una sto­
ria a sé e che sicuramente 
domenica i suoi ragazzi sa­
ranno sorretti dalla volontà 
di cancellare questa brutta 
pagina. 

Sulla squadra, Maestrelli, 
malgrado le numerose do­
mande, non si è molto sbi­
lanciato, si è limitato a par­
lare di nervosismo in cam­
po che andava aumentando 
tra i giocatori biancazzurri 
con 2 passare dei minuti sen­
za che riuscissero a segnare 
una rete. Poi la doccia fred­
da del goal e l'inevitabile 
sbilanciamento della squa­
dra. Molti giornalisti hanno 
insistito nel chiedere se la 
sconfitta non andasse alme­
no in parte attribuita all'im­
piego di Re Cecconi in con­
dizioni fisiche non perfette. 
Maestrelli ha replicato che 
anche in altre occasioni la 
Lazio ha giocato con gioca­
tori al di sotto delle loro 
possibilità e la squadra al­
la fine è riuscita lo stesso a 
vincere. « Il Torino — ha poi 

Giaoncni 

concluso il trainer — è una 
squadra scorbutica, ha degli 
uomini esperti che lasciano 
poco spazio agli avversari e 
segnare non è cosa molto fa­
cile». 

Giagnoni, da parte sua, ri­
petendo più volte che il cal­
cio è beilo perchè «è mat­
to», ha affermato che la 
vittoria di oggi la sua squa­
dra la inseguiva da parec­
chie domeniche. « Per un sof­
fio non siamo riusciti a bat­
tere il Bologna, U Afflar», la 
Fiorentina, la Sampdoria. La 
squadra aveva giocato me­
glio di oggi ma alla fine ci 
siamo trovati sempre con un 
pugno di mosche tn mano. Og­
gi abbiamo vinto e questo ri­
sultato di prestigio rilance­
rà a Torino». Giagnoni ha 
aggiunto che non. si tratta 

Maestrelli 

T di grandi prospettive tutta­
via altre grosse soddisfazio­
ni sono nei suol programmL 

« Abbiamo una squadra che 
ha ancora bisogno di amal­
gamarsi — ha poi proseguito 
l'allenatore granata —; alcu­
ni giovani hanno stentato ad 
inserirsi nel giuoco della 
squadra ma già oggi si so­
no registrati dei progressi 
specialmente in Graziani e 
Salvadori». Per quanto ri­
guarda la Lazio Giagnoni ha 
detto che la squadra roma­
na ha giocato meglio nel pri­
mo tempo ma ha perso di 
convinzione nella ripresa. Il 
goal di Graziani in contro­
piede ha ribaltato la situa­
zione: ali calcio è matto», 
ha, infine, ripetuto Giagnoni. 

f.S. 

contropiede dei granata semi­
nava lo scompiglio nella sguar­
nita retroguardia laziale, per­
chè persino Wilson si proiet­
tava in avanti. 

Mancano ancora due giorna­
te alla fine del girone di ri­
torno e lo scudetto d'inverno 
non sarà un traguardo facile 
per la Lazio, in testa nono­
stante la sconfìtta, insieme al­
la Juventus. La forza di rea­
zione dei biancazzurri la si 
vedrà domenica prossima sul­
l'infido terreno dei « satanelli » 
del Foggia e chissà che non 
riescano a recuperare persino 
Petrelli, squalificato per tre 
turni, e per il quale ora non 
rimane che ricorrere alla CAF, 
visto che la a disciplinare » ha 
confermato la sentenza di Bar­
be. Ma ora passiamo ad al­
cune note di cronaca che da­
ranno l'esatta misura di que­
sta giornata balorda della La­
zio, le cui premesse abbiamo 
già cercato di chiarire. -

I duelli in campo vedono 
Facco opposto a Graziani, Od­
di a Pulici, e Martini a Ram­
panti, mentre sull'altro fronte 
Lombardo tallona Garlaschel­
li, Salvadori-D'Amico, Zecchi-
ni-Chinaglia. 

L'inizio è subito della Lazio, 
ma la manovra è asfittica, 
perchè i granata praticano un 
marcamento aggressivo e a 
stretto contatto di gomito dei 
biancazzurri, non concedendo 
il minimo spazio superfluo. AI 
10' manca poco che un pas­
saggio indietro di un granata 
per Castellini, non faccia la 
frittata: meno male che Chi­
naglia non riesce ad approfit­
tarne. Quattro minuti dopo si 
ha l'esatta impressione che 
qualcosa non funzioni nella 
capolista: la difesa laziale 
sembra scherzare con gli av­
versari e Graziani sta per ca­
stigarla, ma Facco è fortunato 
a spedire in corner. Re Cecco­
ni non gioca al meglio, ma al 
15' pennella una palla per Gar­
laschelli (all'ala biancazzurra 
non sono certo stati rispar­
miati i complimenti da parte 
di Lombardo, ma il laziale era 
reduce dai due gol di Geno­
va), che però si perde mala­
mente. 

Al 27' punizione: palla a Re 
Cecconi che smista a Nanni, 
tiro del mediano che Castel­
lini non ha difficoltà a parare. 
Al 34' Castellini compie la pri­
ma prodezza (si ripeterà poi 
in altre occasioni), su un tiro 
potente di Chinaglia, non bloc­
cando ma sventando il perico­
lo e palla in corner. Al 35' 
si grida al rigore, ma il « ma­
ni» di Zecchini, su tiro di 
Giorgione, era del tutto invo­
lontario. Al 37' nuovo interven­
to di Castellini che blocca un 
tiro di testa di Chinaglia. 

II tempo si chiude su una 
punizione di Chinaglia che 
Castellini para con tutta tran­
quillità. Appena alla ripresa 
(i granata hanno sostuito Fer­
rini con Mascetti), intervento 
non troppo pulito di Zecchi­
ni in piena area ai danni di 
Chinaglia, ma tutto fila liscio. 
Ed ecco al 10' il gol granata: 
Facco viene portato fuori area 
da Graziani, Rampanti che 
funge da centravanti arretra­
to, riceve il passaggio e smi­
sta subito allo stesso Graziani, 
con la difesa colta in souples­
se vano è il tuffo di Pulici su 
tiro dello stesso Graziani. 

Ora la Lazio tenta di rimon­
tare, ma lo fa con molta con­
fusione e non gli basta neppu­
re un uomo fresco come 
Franzoni, subentrato a Re Cec­
coni, per cavare un ragno 
dal buco. In precedenza c'era 
persino mancato poco che Pu­
lici, sfuggito ad Oddi, non 
raddoppiasse; c'è voluta sol­
tanto la bravura del guardia­
no biancazzurro che gli ha re­
spinto con i piedi il tiro. Al 
37' nuova occasione per Pu­
lici che in tandem con Gra­
ziani fa fuori come tanti 
birilli Wilson, Oddi e Facco, 
ma poi l'ala « spara » sui pie­
di di Martini e la palla va 
fuori area. AI 40' Castellini 
manda in angolo una mezza 
girata di Chinaglia e al 41' 
para un tiro di D'Amico. L'ul­
tima occasione per la Lazio di 
pareggiare è ad opera di Chi­
naglia: cross di D'Amico, pal­
la che perviene sui piedi del 
centravanti, per un rimpallo 
di Zecchini, ma Castellini è 
11 pronto: eppoi il pari sa­
rebbe stato del tutto ingiu­
sto. 

Giuliano Antognoli 

Non troppo brillante la vittoria dei bianconeri (2-1) 

«Bomba» di Cuccureddu 
sul pari della Roma 

Gol dello juventino Capello e risposta del romanista Orazi - SiùTl-1 i 
giallorossi hanno avuto l'illusione di portarsi a casa un prezioso punto 

JUVENTUS-ROMA —- Capello s'incunea nella difesa giallorossa o batte a rete di testa. E' il primo gol juventino. 

MARCATORI: Capello (J) al 
43' del p.t.; Orazi (R) al 20', 
Cuccureddu (J) al 27' della 
ripresa. 

JUVENTUS: Zoff 7; Spinosi 7, 
Longobucco 6,5; Furino 6,5, 
Monili 6, Salvadore 6,5; Cau-
sio 7, Cuccureddu 7, Altafini 
6,5, Capello 6,5, Bettega 6,5. 
(N. 12 Piloni, N. 13 Gentile, 
N. 14 Anastasi). 

ROMA: Conti 63; Bertini 6, 
Peccenini 6; Morinl 6,5, San-
tarini 7, Batistoni 64; Ora-
zi 6, Rocca 6,5, Domenghini 
6, Cordova 7, Negrisolo 6,5 
(dal 52' Spadoni 6,5). (N. 12 
Quintini. N. 14 Selvaggi). 

ARBITRO: Menicucci 6,5. 
NOTE: bella giornata ma 

fredda, terreno in condizioni 
decenti. Circa quarantamila 
spettatori di cui 16.199 pagan­
ti per un incasso di 39378300 
lire. Sorteggio antidoping ne­
gativo. Nessun incidente de­
gno di rilievo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 13 gennaio 

Alla fine della partita i ro­
manisti si sono lamentati per­
ché da cosa si era visto in 
campo pretendevano almeno 
un pareggio, ma il risultato, 
anche il modo come a questo 
la Juventus è pervenuta, non 
possono e non devono trarre 
in inganno. 

Tra la Juventus e la Roma, 
almeno tra le due squadre 
che oggi si sono fronteggiate 
sul terreno del te Comunale», 
esistono tre reti di differenza. 
La Roma ha più di un'atte­
nuante: si è presentata senza 
* punte» poiché Prati e Cap­
pellini hanno dovuto dichia­
rare mforfait» e al povero 
Liedholm è toccato far fuoco 
con la legna che passava il 
convento, ma con quella for­
mazione imbottita di centro­
campisti la Roma poteva solo 
sperare di portare via un 
punto. 

Tatticamente la Roma ha 
superato l'esame, chiudendo 
tutti i varchi fatti prima del 
gol di Capello, segnato a tre 
minuti dallo scadere dei pri­
mi 45 minuti. Conti era stato 
chiamato due sole volte al­
l'opera ed era stato Spinosi, 
un terzino, a tentare la rete 
da fuori area. 

Il cronista però deve anche 
ricordare che dopo appena ot­
to minuti la Juventus ha colto 
in pieno un palo. Era la pri­
ma vera azione della partita: 
Altafini al centrocampo aveva 
stoppato col petto e smorzato 
indietro per Furino, il quale, 
era riuscito ad avvicinarsi, 
pressoché indisturbato, sino 
al limite dell'area. Giunto nei 
pressi della zona dei « sedici 
metri» sul suo passaggio fic­
cante si era inserito precìso 
in area Cuccureddu, sfuggito 
alla guardia di Rocca: Santa-
rini anche lui wsaltato» evi­
tava il placcaggio plateale in 
area e Conti uscita dai pali 
per chiudere la visuale a Cuc­

cureddu: il capocannoniere 
della Juventus, con felice scel­
ta di tempo, anticipava Conti 
e indirizzava a rete: la palla 
incocciava in pieno la base 
del montante alta sinistra di 
Conti. 

Se la Juventus fosse riuscita 
a sbloccare il risultato forse 
ora vi dovremmo raccontare 
di un'ti alluvione », ma così 
non è stato e il primo tempo 
è filato fino a pochi minuti dal 
termine con la Juventus che 
tentava con Longobucco di al­
largare il gioco sulla sinistra, 
mentre stringeva sul centro 
Bettega in attesa dei centri 
per svettare di testa (una 
volta, al 16', Bettega era an­
dato vicino al gol, su centro 
di Causio dalla destra). 

Altafini si dava un gran da 
fare, ma la difesa giallorossa, 
aiutata dal e filtro» di Cordo­
va (che ha marcato forse trop­
po alla lontana Capello), Roc­
ca, Morini e a cui dava una 
mano Negrisolo, non ha mai 
perso la testa e raramente si 
è fatta prendere dall'affanno. 
Ottimo ci è parso Santarini. 

Purtroppo la Roma con gli 
uomini di cui disponeva non 
poteva permettersi, se non 
platonicamente, il gioco di ri­
messa. Domenghini, schierato 
con la maglia n. 9, era mar­
cato stretto da Spinosi in buo­

na giornata e su Orazi Mo­
rini non penava più del so­
lito. Sulle due « punte » juven-
tine, Altafini e Bettega, face­
vano guardia Batistoni e Ber­
tini. 

Un primo tempo comunque 
non noioso ma monocorde, 
con una Juventus spremuta 
nel vano assalto e una Roma 
che bene o male dava l'im­
pressione di reggere all'urto. 
Al 42' la frittata: Furino si 
inseriva sulla fascia destra, 
palla al piede, e Morini (quel­
lo della Roma} lo ostacolava 
in corsa di spalla. L'arbitro, 
forse con eccessiva severità, 
decretava la punizione ed era 
Causio a calciare in centro 
teso in area di rigore romani­
sta: Capello, scattava da lon­
tano e incornava sul secondo 
palo: niente da fare per il po­
vero Conti. 

Nella ripresa Liedholm, do­
po sette minuti, mandava ne­
gli spogliatoi Negrisolo e lo 
sostituiva con Spadoni. Do­
menghini si spostava a destra 
nella zona di Longobucco e su 
Spadoni si piazzava Spinosi. 
La Roma, senza apparire let­
teralmente trasformata, dava 
l'impressione di disporre ora 
di una ossatura più valida. 
Forse ha contribuito a ren­
dere più audace la Roma il 
fatto che i giocatori non ave-

SPOGLIATOI DI TORINO 

«Punizioni inventate» 
dicono i romanisti 

TORINO, 13 gennaio 
I cronisti che sono nel cor­

ridoio degli spogliatoi sono 
alle prese con le «transistore» 
che stanno trasmettendo gli 
ultimi minuti di Lazio-Torino. 
L'arbitro ha fischiato la fine 
e tutta la colonia bianconera 
esulta. 

Sarà proprio di questa vit­
toria del Torino che si parla 
con Vycpalek: « Certo è stata 
una bella vittoria quella del 
Torino che ci permette di ac­
ciuffare la Lazio in testa. Del­
la partita nostra debbo dire 
che me l'aspettavo cosi come 
è stata, ed era sufficiente leg­
gere i nomi della Roma per 
capire qual era il nostro com­
pito. Se Cuccureddu non col­
piva quel palo all'inizio, for­
se tutto sarebbe stato più fa­
cile. Ora a noi tocca andare 
a Firenze e alla Lazio a Fog­
gia, ma io continuo a pen­
sare alle due milanesi che 
non mollano ». 

Anche Liedholm dice che 
le due milanesi hanno tutto 
il tempo per recuperare quan­
to hanno perduto, ma pur-

, troppo la sua squadra è ta­

gliata fuori dal grande giro. 
Gli chiediamo se anche lui 
ha avuto l'impressione che con 
Spadoni la Roma fosse più 
autoritaria e Liedholm si 
«giustifica» (può darsi che 
abbia ragione lui) dicendo 
che Negrisolo è un ottimo 
centrocampista e sperava tan­
to di sostituirlo solo quando 
la Juventus si fosse dimostra­
ta stanca e spremuta. 

«Mi dispiace — dice Lied­
holm — di aver lasciato en­
trambi i punti in palio. Non 
discuto come differenza di 
classe esistente tra le due 
squadre, però oggi noi pote­
vamo fare di più. Una delle 
punizioni concesse alla Juven­
tus che hanno fruttato i gol 
non l'ho capita ». 

Per tutti i giocatori giallo-
rossi, il capitano Cordova, il 
quale si lamenta perchè la 
Juventus ha vinto un incon­
tro con due gol dati da due 
{>unÌzionÌ. E quasi tutti quel-
i della Roma sostengono che 

una punizione è stata « inven­
tata» dall'arbitro. 

tv p. 

vano più niente da perdere, 
ma intanto la Juventus sten­
tava a riprendere in mano le 
redini della gara. 

All'inizio della ripresa (al 
2') la Juventus aveva avuto la 
grande occasione per raddop­
piare ma la fortuna non le 
era stata amica: su un centro 
di Capello, dalla destra, Bet­
tega era giunto puntuale e di 
destro aveva infilato la porta 
avversaria, ma Conti, più per 
intuito si era trovato ...« sedu­
to» sulla palla. 

Poteva essere il cosiddetto 
coperchio alla partita, ma sal­
vata la rete, come abbiamo 
accennato, la Roma, dopo la 
sostituzione di Negrisolo, si 
è fatta audace e dopo venti 
minuti è pervenuta al pareg­
gio. Rocca fuggito sulla de* 
stra tentava il centro in area. 
ma Salvadore intercettava di 
testa e la • palla, dopo aver 
picchiato contro l'asta della 
bandierina del corner, finiva 
in angolo. Morini calciava il 
corner e l'altro Morini (quello 
della 'Juventus) rimaneva in­
deciso a mezz'aria: Orazi par­
tito sullo slancio colpita bene 
di testa e faceva secco Zoff. 

Ai più è sembrata una bef­
fa. ma nel calcio tutto ciò che 
è regolare serve al risultato e 
a venticinque minuti dalla fine 
la Juventus doveva ancora vin­
cere la partita, mentre la no­
tizia che i « cugini » granata 
stavano fermando la Lazio al­
l'Olimpico aveva * incendiato » 
gli spalti della curva Filadelfia 
una volta tanto disposta a tu 
fare per il Torino. 

Un Uro alto di Altafini su 
suggerimento di Bettega, me­
raviglioso quest'ultimo nel gio­
co d'appoggio, e finalmente al 
27' Cuccureddu con una can­
nonata infilava su punizione 
ti « sette» alla destra di Con­
ti. Una « bomba ». La puni­
zione era stata concessa per 
un fallo ài Batistoni su Bet­
tega, lanciato in area. . 

Vale la pena ricordare che 
tutti i gol Cuccureddu li ha 
segnati sul terreno del € Co­
munale» e l'unica volta che 
il sardo è andato in bianco la 
Juventus ha pareggiato (con 
il Cesena). 

Impossibile per la Roma pa­
reggiare, eppure Cordova si 
è trovato a pochi minuti dalla 
fine con la palla al piede in 
area di rigore e si deve a Ca­
pello che è arrivato in tempo 
ad ostacolare (sul filo del re­
golamento) il capitano della 
Roma, se la Juve ha finito col 
portare via il punteggio pieno. 

E così al termine di una 
partita, non tra le più entu­
siasmanti, la Juventus ha rag­
giunto la Lazio. Il confronto 
fra Torino e Roma questa vol­
ta è stato disastroso per la 
capitale e il Torino ha atteso 
ventotto anni per battere i 
primi in classifica. Per i ro­
mani farà ridere dire che si 
è trattato della * tredicesima ». 

M i o Pad 
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